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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. | Il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufficiale». (Par. 

Nuovi prezzi delr aucasclo ia Pe PAR complossivamente) è fissato in lire 1,35 nei Regno, in lire 3 ale 

“ nuo eni rim, ù x : ’ ; x 

’Amministrazi s Gii abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li» 

si Hp puaiapaii RT a we L 103 63 4b || broria dallo Stato, palazzo dél Ministero delle Finanze ingresso da Via 
All’estero (Pheéi- dell'Unione postale) Da 240 140 100 XX. fRottombre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab. 
lu Roma, sia presso l'Amministrazione che a l bordniénti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti 00) sistema 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 72 45 2150. dol versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
All'estero (Pacsi dell’Unione postale» . . . | » 160 100 70 | all'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer. 


tifivato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministraziono non 
* gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 -—- Estero L. 100, rispohdo dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta di fllibramento, dello scopo del persamanto: della acne; ‘ 
richiesta. L'Amministraziono può concedere una decorrenza anteriore tc- || |. &lì abbomarnenti Yichiesti ‘dall'estero vanno ‘fatti a mezzo di vaglia 
nuto: conto delle scorte esistenti. intorhazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando del: 
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni || YaBtia stossi. ; DOCS 
prima della scadenza di quelli in corso. . ; . Le riohieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale» vanno fatte a 
In caso di reclumo o di altra comunicazione deve sempre essere indi parte; non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pae- 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mesc riodici, 
snecessivo 4a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
gamento del corrisponcente importo. ” 
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi: Pet il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale » 
straordinari sono fuori abbonamento. vesgii Bi le. norme riportato nella testata della parte soconda, 


(pe came fn --—_; > —______—__n il cloro lil Cri rio coito gra 7 Z 

''ELEFONI-CENTRALINO : DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINfETERO DELLA GIUSTIZIA E° TELEPONI-CENTRALINO : 

50-107 -- 80.033 — 53.914 DEGLI AFFARI DI CULTO — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI | 850-107 — 50-033 — 53.914 
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La «Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Statò sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero : 

«delle finanze e presso le seguenti Librerie depositarie: i 


Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli- 


CONCESSIONARI ORDINARI, — Alessandria: Hoffi Angelo. via Umberto ly .- Antona: Fogola Ginseppe, Corso Vittorio Emanuele n, 30,° — 
Arezzo: Vellegrini A.. via Cavour n. 15. — Asmara: A. A. F. Cicero — Bellufiaj Benetta Silvio. — Benevento: 'l'omaselli E., Corso Garibaldi n. 219, 
— Bengasi: Kusso Francesco. — Bergamo: Libreria lntern. P. D. Morandini, + Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6. — Brescia: Castoldi E. Largo 
Zanardelli. — Bolzano: Iinfreschi lorenzo. — Caltanissetta: P. Milia Russo, — ‘Campobasso: Colanieri Giovanni « Casa del Libro». — Cagliari: Li- 
breria « Karalis ». F.lli Gius. e Mario Dessì. Corso V. Eman. o. €. — Caserta: #. Lroce e F. — Catania: Libr. Inter. Giannotta Nicolò, via Lincoln 
n. 271-275; Società Edit  Intern., via V. Eman. n 135. — Catanzaro: Scaglione Vito. — Chieti: Piccirilli #. — Como: Nani Cesare. — Cremona: 
libreria Sonzogno Eduardo. — Gunto: Libreria Editrice Nalomone Giuseppe, via;Homa n, 68. — Enna: G, H. Buscemi. — Ferrara: G, Lunghini & 
F.. Bianchini, piazza Pace n. -81. — Firenza: Rossini Armando, piazza dell'Unità Ipaliana n. 9: Ditta Bemporad & U., via Proconsolo n, 7. — Fiume: 
Libr. pop. « Minerva ». via XXX Ottobre. — Foggia: Pilone M. — Forli: G. Archetti, — Frosinone: Grossi prof. Giuseppe. — Genova. F.lli ‘Treves del- 
lA.L.L. piazza Fontane Marose: Società ditrice Intern., ria Petrarca numeri 2f-î4&r. — Gorizia: G. Paternolli, Corso Giuseppe Verdi, n. 37, 
Grosseto: Signorelli #. — imperia: Benedusi 8. — Imperia Oneglia: Cavillottirt.' —' Lecce: A. "Marzullo. — ‘Livorno: S. Belforte-& Comp. — 
Luoca: S. Belforte & U. — Messina: G. Principato. viale San Martino uumert 141-183; V. Ferrara, viale San Martino n. 45; G@, D'Anna, viale 
Sao Martino. -— Milano: F.lli S'reves dell'A,L.I.. Galleria Vittorio Emanuele on, ‘64-66-68; Soc, Ed. Internazionale, via Hocchetto n. 8; A. Vallardi, 
via Stelvio n. 2: Luigi di Giacomo Pirola. via Cavallotti n. 16. — Modena: G. "i, Vincenzi & N., portico del Collegio. — Napoli: F.lli Treves 
dell'A.L.l,, via toma pn. 249-250: Raffaele Majolo & F.. via "l. Caravita n. 40; A. Vallardi, via Roma u. 47, — Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I 
n. 26: Istituto Geografico De-Agostini. — Nuoro: G. Malgaroli. — Padova: F.lli il'reves dell’A.L.1.: A. Draghi, via Cavour n, 9. — Palermo: F.lli 
Treves dell'A.L.t.; F. Ciuni. piazza Giuseppe Verdi n. 463. — Parmar Ficcadorir,fjella Soc. Ed. Intern., via del Duomo nn. 20-26. — Pavia: Succ. 
Rruni Marelli. — Perugia: N. Simonelli. — Pesaro: ltodope Gennari. — Piacenzgi A. Nel-Maino. via Romagnosi. — Pisa: Popolare Minerva; Riunite 
Sottoborgo. — Pistoia: A. Pacinotti. — Pola: E. Schmidt. piazza Foro numero PIA — Potenza: Gerardo Marchesiello. — Ravenna: È. Lavagna & F. 
— Reggio Calabria: & D'Angelo. — Reggio Emilia: Luigi. Honvicini, via Francedeg Ùrispi. — Rieti: A. ‘Tomassetti. — Roma: Fratelli Treves del. 
A.T..I.. Galleria Piazza Colonna: A. Signorelli. via degh Urtanìi numero 88: ‘Magliorie, via’ Die Matelli numero 88; Mantegazza, via 4 Novembre 
n. 145: Stamperia Reale, vic. del Moretto n. 6: A. Vallardi, Corso V. Eman. n. 35: lijttorio, Corso Umb i n. 3509. — Rovigo: G., Marin, via Cavour n. 48. 
*- Salerno: N. Saracino. Corso mb. 1 nn, 13-19. — Sassari: & Ledda, Corso V. Big. a. 14. -— -Sawvona:-Lodola. — Siena: S.- Bernardino, wa Cavone 
N. 42. — Siragusa: ‘l'inò Sale. — Sondrio: E. Zurnechi. via Wante n. 4. — Speziat A. Zacutti. via Cavallotti n. 3. — Taranto: Rag. Li De-Pace v. D’A- 
duino n. 104. — Teramo: L. D. ignazio. — Terni: St. Alterocca. — Torino: F. Cas pova & C.. p. Carignano; Soc, Ed. Int. via Garibaldi n. 20; F.li 
Treves dell’A.1..1.. via 8. ‘Peresa n. 6: Lattea & O.. via Garibaldi n. da — Trapani: pi Banci, Corso V. Em. n. 82 — Trento: M. Disertori v., 8. Pietro 
n. 6. — Treviso: Longo & Zoppelli. — Trieste: L. Cappelli, Corso V. Em. o. 12: F.lli Preves, Corso V. Em n. 27. — Tripoli: Libr. Minerva di Cacopando 
Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. — Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpî 6. 41. — Varese: Maj Malnati. via Rossini n. 18. — Venezia: Um- 
berto Sormani. via Vittorio Emanuele n, 3844. — Vercelli: Bernardo Cornale, — Verona: Remigio Cabiagea, v, Mazzini n ,42,, — Vicenza: G, Galla, 
via Cesare Battisti: n: 2. — Viterbo: F.lli Buffetti. — Zara: ti. De Schénfeld, pissza Plebiscito. 

“ CONCESSIONARI SPECIALI. — Bari: Giuseppe Pansini & ... Corso Vittorio” Emanuele un. 100-102. — Milano: Utrico fioepli, Galleria De-Gri- 
stòforis. — Reggio Calabria: Quattrone e ‘Bevacqua - Roma: Biblioteca s’Arto: Dott. A. Recchi, piazza Ricci; Dott. G/ Bardi. piazza Madama, 
nn. .19-20. — Torino: luigi Druetto. vin Roma n. 4; Rosemberg-Sellier, via Maria. Vittoria n 18. — Trieste: G. U Trani, via Cavana n. 2. —. Eine 
rolo: Rag. P. "l'aio, suce. Qhiantora Mascarelli. — Viareggio: Buzi Matraiu. via Gdarfbaldi- n. 57. — Valenza: Giordano Giacomo ; i l 

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. -— Budapest: Libr. tUggenberger Raroly. Kngspth, L. O. 2. — Buenos Ayres: Italianissima Librerin Mele, via 
Lavalle.:$39.- Luganò: ‘Alfredo. Arnold. Bue Luvini Perseghini. — Parigi: Socletà Anonima Libreria Italiana. Rue du 4 September. 24. 

CONCESSIONARI ALL'INGRO8S0. Messaggerie Italiane: Bologna: via Milagro ll: Firenze, Canto dei Nelli. 10: Genova, via degli Archi Ponte 
Montmentale: Milano, Broletto. 24; Napoli, via-Mezzncannone. 7: Roma, piazza (AR Apostoli n. 49; Torino, via: dei Mille 24 5 
_ _ "———————-- 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 604, 


LEGGE 30 marzo 1931, n. 328, 

Conversione in legge del R. decreto= slegge 15 gennaio 1931, 
n. 64, recante provvedimenti per l'attuazione di un programma 
suppletivo di opere di bonifica in concessione, nell'esercizio 
1930-31, per l'importo di L, 80.000.000. 


| VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E DER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


TI Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 15 gennaio 1931, 
n. 64, recante provvedimenti per l'attuazione di un program- 
ma suppletivo di opere di benifica in concessione, nell’eser- 
cizio 1930-31, per l'importo di L. 80.000.000. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 30 marzo 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — ACERBO — MOSCONI. 


Visto, it Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 605. 


LEGGE 26 marzo 1931, n. 331. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 6 novembre 1930, 
n. 1517, circa la composizione della Commissione per la decora» 
zione della Stella al Merito del Lavoro, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


1] Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 6 novembre 
1930-IN, n. 1517, concernente la composizione della Com- 
missione per la decorazione della Stella al Merito del La- 
voro. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque -spetti di osser- 

varla e cdi farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma; ‘addì 26 marzo 1931. Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
te MussoLiNt — ACERBO +» BOTTAT, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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Numero di pubblicazione 606. 


| LEGGE 26 marzo 1931, n. 307. 


Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub: 
blici per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI:DIO E PERL VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


TI Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. L 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese, or- 
dinarie e straordinarie, del Ministero dei lavori pubblici, 
per l'esercizio linanziario cal 1° luglio 1931 al 80 giugno 
19832, in conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge, 

Art. 2. 

LE autorizzata la spesa di L. 64.200.000 per provvedere, 
durante l'esercizio finanziario 1931-32, agli oneri generali di 
carattere straordinario, nonchè a quelli relativi alla manu- 
tenzione delle epere straordinarie da consegnare agli enti 
locali. Le occorrenti somme sono stanziate nello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 


DI 
*). 


Art. 

Il limite d’impegno, di cui all'art. 5 del R. decreto 6 otto- 
bre 1927,-n..1827, convertito” nella legge 17 maggio 1928, 
n. 1147, per'le anmialità relative ad opere straordinarie da 
eseguirsi in concessione, nonchè per contributi e sovvenzio- 


x 


ni previsti da leggi speciali, è stabilito, per l'esercizio fi- 
nanziario 1931-52, nella somma di L. 15.000.000. 


Art. 4. 


È approvato il bilancio dell'Azienda autonoma statale 
della strada, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 
80 giugno 1932, allegato allo stato di previsione predetto. 

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di riserva per le spe« 
se impreviste e per le maggiori spese di personale e di ca- 
rattere generale: i prelevamenti dal fondo di riserva per 
opere streordinarie: nonchè la iscrizione delle somme pre- 
levate ai capitoli del bilancio dell'Azienda sopraindicata, 
saranno autorizzati con decreti Reali, su proposta del Mix 
nistro per i lavori pubblici, di concerto con queilo per le fis 
nanze. Tali decreti verranno comunigati al Parlamento uni- 
tamente col consuntivo dell'Azionda stessa, 


Art. D. 


II contributo annuo di cni all'art. 16 della legge 17 mag- 
gio 1928, n. 1094, a favore dell'Azienda autonoma statale 
della strada. è, per l'esercizio finanziario 1981-82, stabilito 
in L. 180.000.000. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — MOSCONI 


Visto, il Guardasiyilti: Rocco. 
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Visfo, d'ordine di Sua Macstà il Re: 
Il Ministro per le finanze: 
MOoscoxmi 
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Numero di pubblicazione 607. 


LEGGE 9 aprile 1931, n. 351. 

Approvazione dell'Accordo tra il Regno d’Italia e il Reich 
germanico per la creazione e il funzionamento dell’Istituto di bio: 
logia marina in Rovigno, firmato in Roma l’Il ottobre 1930. 


VITTORIO EMANUELE II |< © ©‘ 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE . 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


d 


Art. 1. 


Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo tra il Re&no 
d’Italia e il Reich germanico per la creazione e il fuyziona- 
mento dell’Istituto di biologia marina in Rovigno, firmato 
in Roma l’IL ottobre 1930. i : 


Ordiniamo.che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sin inserta nella raccolta nfliciale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chinnque spetti’ di” osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato... 


Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxni — GraxpI — MoSscoxIr — 
Gazzera — SIBIANNI — GIULIANO — 
ACERBO, 


Visto, il Guardasigilli: ‘ROTCO. 


Accordo tra il Regno d’Italia e il Reich germanico 
per l’Istituto di biologia marina in Rovigno. 


Sua Maestà il Re d'italia e il Presidente del Reich ger- 
munico : 


Vista la Convenzione conclusa in Berlino il 25 febbraio 
1930 tra i Rappresentanti autorizzati del Regio Comitato 
talassografico italiano e della Kaiser ‘Wilhelm-Gesellischaft 
zur Forderung der Wissenschaften per la creazione ed il fun- 
zionamento di un Istituto di biologia marina in Rovigno; 

- Desiderando convalidare tale intesa anche per quanto ess 
comporti provvedimenti riservati ai poteri di Stato delle due 
Alte Parti contraenti; 

Hanno deciso di concludere il seguente accordo che viene 

firmato dal rispettivo Plenipotenziario : 


Art. 1. 


È approvata la Convenzione conclusa a Berlino il 25 feb- 
braio 1930 tra i Rappresentanti antorizzati del Regio Comi- 
tato talassogratico italiano e la Kaiser Wilhelm-Gesellschaft 
zur Forderung der Wissenschaften, per la creazione e per il 
funzionamento di un Istituto di biologia marina in Rovigno. 


Art. 2. 


Le due Alte Parti contraenti s'impegnano a riconoscere 
detta Istituzione e ad osservare gli obblighi rispettivamente 
conseguenti dalla Convenzione medesima, i cui testi italiano 
‘€ tedesco sono qui allegati. ci 
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Art. 3, 


Il presente Accordo sarà ratificato e le ratifiche saranno 
scambiate in Roma al più presto possibile. 

In fede di che i Plenipotenziari hanno firmato il presente 
Accordo fatto in doppio originale e vi hanno apposti i loro 
sigilli. 

Roma, addì 11 ottobre 1930. 


Per la Germania : 
{L. S.) Smexp. 


Per l'Italia + 
(L. S.) GRraxmpI 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri : 
GRANDI, 


Convenzione îra il R. Comitato talassografico italiano c la 
Kaiser Willelm:Gesellschaft zur Forderung der Wisserischaf: 
ten, per l’Istituto di biologia marina di Rovigno. 


Il dott. Federico Glum, direttore generale della Kaiser 
Wilhelm-Gesellschaft zur Forderung del Wissenschaften, 
nella sua qualità di rappresentante ufficiale della Kaiser 
Wilhelm-Gesellschaft zur Forderung der Wissenschaften, 

ed il prof. Giovanni Magrini, segretario generale del Con- 
siglio nazionale delle ricerche, vice-presidente del RR. Comi- 
tato talassogratico italiano, nella suna qualità di rappresen- 
tante ufficiale del R. Comitato talassografico italiano, 

debitamente autorizzati dai loro Governi, hanno procedu- 
to alla redazione del seguente schema di accordo che sin 
l'ora è impegnativo per i due Istituti contraenti, ma che per 
divenire esecutivo dovrà essere tradotto in una formale con- 


venzione fra i due Governi rispettivi. 


Art. 1. 


‘ È costituito un Consorzio fra il Comitato talassografico 
italiano di Roma, rappresentato dal suo presidente, e la 
Kaiser Wilhelm-Gesellschaft zur Forderang der Wissen- 
schaften di Berlino, pure rappresentata dal suo presidente, 
collo scopo di provvedere al funzionamento dell'Istituto di 
biologia marina di Rovigno (Istria), nell'interesse delle due 
istituzioni e degli studiosi dei due paesi. 

Il Consorzio sarà denominato « Istituto italo-germanico 
di biologia marina di Rovigno (Italia) » ed avrà la sua sede 
a Rovigno. 

Il Consorzio sarà eretto mediante decreto Reale promulga- 
to a cura del R. Governo italiano, in ente morale autonomo 
“e quindi con personalità giuridica ben definita. 


Art. 2. 


Il R. Governo italiano trasmetterà gratuitamente al Con- 
sorzio la proprietà dell'Istituto di biologia marina di Rovi- 
gno, che, nei riguardi delle imposte, godrà anche in avvenire 
dlel trattamento ittuale. Passerà pure in proprietà del Con- 
sorzio tutto il materiale del R. Comitato talassografico ed 
ora assegnato all’Istituto di Rovigno. 

Le spese per la sistemazione e il funzionamento dell’Isti- 
tuto saranno sostenute in parti uguali dal R. Comitato ta- 
lassografico e dalla Kaiser Wilhelm-Gesellschaft zur For- 
dlerung der Wissenschaften. La spesa per il personale scien- 
tifico permanente addetto all'Istituto andrà però a carico 
del contraente alla cui nazionalità appartiene il rispettivo 
personale. Gli emolumenti del personale saranno fissati dal 
Consiglio di cui all’articolo seguente, tenendo conto dei di- 
ritti acquisiti, 
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Art. 3. 


Saranno organi del Consorzio: 1) il Consiglio ; 2) i consi. 
glieri delegati; 8) i revisori. 


Art. 4. 


Il Consorzio sarà governato da un Consiglio di presidenza. 
di dieci consiglieri, di cui quattro nominati dal R. Comi- 
tato talassografico, quattro nominati dalla Kaiser Willhelm- 
Gesellschaft zur Forderung der Wissenschaften, uno dal Go- 
verno italiano e uno dal Governo germanico .Il Consiglio 
sarò presieduto da un presidente nominato, all’infuori dei 
consiglieri, dal Governo italiano, e la cui scelta cadrà su 
persona di gradimento del Governo germanico, Il Consiglio 
sceglierà nel proprio seno due vice-presidenti, due consiglieri 
delegati per le questioni scientifiche, un tesoriere ed un se- 
gretario. I due vice-presidenti e i due consiglieri delegati 
dovranno essere, uno di nazionalità germanica, uno di na- 
zionalità italiana. Il tesoriere ed il segretario del Consiglio 
dovranno essere uno di nazionalità germanica, l'altro di na- 
zionalità italiana. 


Art. 5. 


Le riunioni del Consiglio, siano esse ordinarie o straordi- 
narie, saranno convocate dal presidente. 

Una seduta ordinaria avrà luogo possibilmente nel mese di 
aprile di ogni anno. 

Tanto per le riunioni ordinarie quanto per quelle straordi- 
narie i membri verranno convocati mediante lettere racco- 
mandate, da spedirsi trenta giorni prima, contenenti l’in* 
dicazione degli argomenti da discutersi (ordine del giorno). 

Una riunione straordinaria dovrà essere convocata dal 
presidente quante volte lo richiedano almeno tre membri. 

Perchè la riunione sia valida occorrerà almeno la presen« 
za di sei membri, fra cui devono trovarsi almeno due delega- 
ti germanici, 

Nel caso che gli argomenti da discutersi dal Consiglio 
siano d’importanza fondamentale per la vita dell'Istituto 
sarà necessario che le deliberazioni sieno prese all’unani- 
mità. l 

Saranno considerati argomenti d’importanza fondamen- 
tale per la vita dell’Istituto, fra altro, le decisioni riguar- 
danti la redazione del regolamento interno dell'Istituto, 
nonchè approvazione del bilancio. 

Il presidente cercherà, in caso di dissenso, di ottenere una 
soluzione conciliativa che ottenga tale unanimità; al caso 
dovrà sottoporre la questione all'esame dei due Governi, 

Per tutti gli altri argomenti di ordinaria amministrazio- 
ne, la decisione, per essere valida, dovrà aver riportato a fa- 
vore la metà più uno dei voti dei presenti. 


Art. 6. 


Il Consiglio governerà VIstituto, 
In particolare il Consiglio provvederà : 
1° alla nomina del personale; 2° alla compilazione del 

bilancio su proposta dei due consiglieri delegati d’accordo 
col Tesoriere ; 3° all'esame e all'approvazione della relazione 
annua sull'attività dell’Istituto preparata dai consiglieri de- 
legati e del rapporto dei revisori; 4° alla redazione del rego- 
lamento interno dell'Istituto. 


Art. 7. 


11 presidente rappresenta il Consiglio di fronte 4 terzi, 
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Art. S 


Il segretario terrà i verbali del Consiglio e provvederà 
d'accordo col presidente a tutte ie questioni relative alla 
convocazione del Consiglio e ai rapporti del Consiglio con i 
proprî membri e con gli altri Enti, sia pubblici che privati, 
che non siano di competenza dei consiglieri delegati. 


Art. 9. 


Il tesoriere provy ederà alla gestione dei fondi e alla sorve- 
glianza del servizio di contabilità. Il tesoriere terrà il regi- 
stro dello stato patrimoniale e l'inventario dell'Istituto. 


Art. 10. 


Ai due consiglieri delegati spetterà la direzione scientifi- 

ca dell’Istituto. 
consigliere delegato italiano avrà funzioni esecutive, 

Il consigli delegato italian f poni esecutive 
provvedendo all’amministrazione ed alla disciplina. 

sigliere delegato tedesco sarà però interpellato s 

Il consigliere delegato tedesco sarà però interpellato su 
tutte le questioni di uma certa importanza. 


Art. ll. 


Poichè il buon funzionamento dell'Istituto dipenderà cvi- 
dentemente dal perfetto accordo fra i due consiglieri dele- 
gati, in caso di disaccordo fra i due consiglieri delegati, in- 
terverrà il presidente in via conciliativa, e, se fosse necessa- 
rio, la questione verrà sottoposta al Consiglio. In caso di 
assenza del consigliere delegato italiano le funzioni esecu- 
tive vermamnno assunte dal consigliere delegato tedesco, se 
presente. 


A rt. 12, 


Il personale scientifico addetto permanentemente all’Isti- 
tuto sarà stabilito dal Consiglio di presidenza e apparterrà, 
în ogni caso, metà alla nazionalità italiana e metà alla na- 
zionalità tedesca. 

ll personale scientifico entro i limiti imposti dai fini del- 
l'Istituto e del bilancio sarà perfettamente libero nello svol 
gimento della propria attività scientifica, 


Art. 13. 


I due Governi, ogni anno, nomineranno due revisori, uno 
italiano, l’altro germanico, per la darata di un anno. Essi 
avranno l’obbligo d’ispezionare l'intero servizio di cassa e 
di riferirna al Consiglio, di esaminare i libri ed i documen- 
ti e di controllare i bilanci annui. Sulla gestione di cassa € 
sul bilancio presentato i revisori dovranno riferire al Consi- 
glio ed ai rispettivi Governi. 


Art. 14. 


_Il Consorzio si scioglierà, quando uno dei Ane Governi lo 
disdicesse, Tra la disdetta e lo scioglimento dovranno pas- 
sare due anni, 


Art. 15 


La Kaiser Wilhelm-Gesellschaft zur Forderung del Wis- 
senschaften rinunzierà a far valere i suoi diritti di inden- 
nizzo per l’Istituto di Rovigno spettantile in base all'accordo 
italo-germanico sulla sistemazione della proprietà germanica 
situata nelle nuove Provincie italiane in base al R. decreto- 
legge 12 dicembre 1926, pubblicato nella Gasscetta Ufficiale 
del 26 febbraio 1927, n. 47. 

Tuttavia in caso di scioglimento del Consorzio la Kaiser 
Willelm-Gesellschaft zur Forderung der Wissenschaften si 


riserva di ricorrere ai diritti spettantile in base all'accordo 
italo-germanico sulla sistemazione della proprietà germanica 
nelle nuove Provincie italiane ed al R. decreto-legge del 12 
dicembre 1926 anzidetto. Il valore dell’Istituto sarà stabi- 
lito in base ad una perizia eseguita da uno o due periti scel. 
ti di comune accordo per stabilivne il prezzo all'atto delli 
convenzione fra i due Governi, ed in base ad una seconda 
perizia da eseguirsi da uno o più periti, scelti di comune ac- 
cordo, per stabilirne il prezzo al momento in cuni fosse de- 
ciso lo scioglimento del Consorzio, I periti dovranno calco. 
lare tali prezzi tenendo conto delle spese sostenute, dello sta- 
to di conservazione e dell'importanza scientifica dell'Istituto 
nel momento della perizia. Il prezzo che dovrà essere sbor- 
sato alla Kaiser Wilhelm-Gesellschaft zur Forderung der 
Wissenschaften dalio Stato italiano ammonterà; all'85 9% 
de! prezzo stabilito nella prima perizia diminuito del valore 
delle vasche in'cemento di recente costruite a cura del Co- 
mitato talassografico è del valore del terreno donato di re- 
cente all Istituto dal comune di Rovigno; 

ai 50 % della differenza tra il prezzo stabilito dai periti 
nella suddetta prima perizia ed il prezzo che sarà stabilito 
per l'Istituto con la perizia al momento dell'eventuale scio- 
glimento del Consorzio, 


Art. 16. 


Sugli eventuali dissensi in senso di interpretazione di que- 
sta convenzione giudicherà un Tribunale arbitrale composto: 
di tre membri, uno germanico, uno italiano ed un presiden- 
te neutro. Sulla persona di quest’ultimo si accorderanno i 
due Governi, In mancanza di tale accordo il Presidente del. 
la Confederazione svizzera: sarà pregato di nominare il pre- 
sidente neutro. 


Art. 17. 
Disposizioni transitorie. 

Il personale attualmente in funzione presso l’Istituto di 
biologia marina di Rovigno conserverà le proprie funzioni 
ed i diritti acquisiti. 

Il presente atto viene sottoscritto in duplice originale: 
uno in tedesco ed uno in italiano. 

Berlino, 25 febbraio 1930. 


Giovanni MAGRINI 
Vice-presidente del R. Comitato talassografico italiano, 
FrIiepricH GLUM 
Generaldivektor der Kaiser Wilhelm-Gesellschaft, 
cur Porderung der Wissenschaften. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


Numero di pubblicazione 608, 


LEGGE 30 marzo 1931, n. 329. 

Agevolazioni di credito per l'acquisto e l’eventuale miglio» 
ramento di un fondo da destinarsi in uso all'Istituto superiore 
agrario di Firenze. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promuighiamo quanto segue: 
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Articolo unico. 


Gli Istituti che, a norma delle vigenti disposizioni sul 
credito agrario, hanno facoltà di concedere nella regione 
toscana mutui per miglioramenti agrari col concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi, sono autorizzati ad 
accordare al Consiglio provinciale dell'economia di Firenze 
Un mutuo, per importo non superiore a L. 1.300.000, per 
l'acquisto e l'eventuale miglioramento di un fondo da desti- 
morsi in uso all'Istituto superiore agrario e forestale di 
Firenze. l 

Il mutuo predetto, che avrà durata non superiore a trenta 
anni, godrà del concorso dello Stato negli interessi, nella 
misura del 2,50 per cento annuo, da corrispondersi nei modi 
stabiliti dalle norme ehe regolano il pagamento del contri- 
buto negli interessi sui mutui per miglioramenti agrari. 

La spesa relativa farà carico al capitolo 73 dello stato 
dli previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste per l'esercizio 1980-81 ed aj capitoli corrispon- 
denti degli stati di previsione degli esercizi futuri, 


: Ordiniamo che la presente, mumta del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delie lessi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetii di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data a Roma, addi 30 marzo 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Acero — MoSscoxI. 
Visto, il Guardasigilli; Rocco. 
_—_EeT_  __..rTTZTZT)a-riieee::<kKWoW Wi Ke]ee\®! 


DECRETO MINISTERIALE 8 ‘aprile 1981. 


Approvazione delle nuove condizioni di polizza e di alcune 
tariffe di assicurazione presentate dalla Socictà « Riunione adria: 
tica di sicurtà » con sede in Triesie, 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set- 
tembre 1925, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1923, 
n. 475, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito 
in legge Il febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 
ettobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, 
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private; 

Visto il regolamento approvato con IR. decreto + gennaio 
1925, n. 63, modificato con I. decreto 4 marzo 1926, n. 519; 

Vista la domanda della Società anonima « Riunione Adria- 
tica di sicurtà » con sede in Trieste, tendente ad ottenere 
l'approvazione di nuove condizioni generali di polizza, 
ciei nuovi valori di riduziene e di riscatto per alcune forme 
di contratto e di alcune nuove tariffe di assicurazione; 

Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan- 
ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve 
mnfematiche, nonchè deile tariffe dei premi lordi; 


Decreta : 
Art. 1. 


Sono approvate, seconilo il testo allegato debitamente an- 
teuticato, le seguenti condizioni di polizza e tabelle di va- 
lori di riscatto e le seguenti tariffe di premio presentate 
dalla Società anonima « Rimmione adriatica di sicurtà » con 
sede in Trieste, in sostituzione delle corrispondenti condi- 
zioni e tabelie e «delle corrispondenti tariffe Ia, Ih, XII, XIII, 
XVI, NVI@*, XVIa"", XVIa" attualmenie in vigore; 
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a) Condizioni generali di polizza per le assicurazioni in 
caso di morte a vita intera, mista ed a termine fisso; 

b) Tabella dei valori di riscatto e di riduzione per le as- 
sicorazioni a vita intera a premio vitalizio e temporaneo ; 

c) Tariffa Ia, relativa all'assicurazione a premio .vita- 
iizio, di un capitale pagabile alla morte dell’assienrato in 
cualungmne momento essa avvenga; a 

d) Tariffa 16, relativa all’assienrazione, a premio tem- 
porineo, di un capitale pagabile alla morte dell'a ticurato 
in qualunque momento essa avvenga; È 

e) Tariffa XII, relativa all'assicurazione, mista -a pre- 
mio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita 
se l'assicurato .è in vita, o immediatamente in caso di pre- 
morienza ; Dn 

f) Tariffa XIII, relativa all'assicurazione d' termine fis- 
so, a premio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca pre- 
stabilita, sia in vita o non l'assicurato: n 

9) Tariffa XVI, relativa all’assicurazione combinata @ 
premio annuo, di un capitale pagabile alla morte dell’assi- 
curato in qualunque momento essa avvenga e di uma rendita 
vitalizia differita di importo compreso tra il 8 ov eil 15% 
del capitale assicurato in caso di morte; di 

h) Tariffe XVII, XVI, XVI e XVI" relative all’assicu- 
razione combinata a premio annuo, «di un capitale pagabile 
alla morte dell'assicurato in qualunque momento essa av- 
venga e di una rendita vitalizia differita d’importo uguale 
rispettivamente al 4 %, al 5 9, al 6 9% e al 10 % del capi- 


tale assicurato in caso di morte, 


Roma, addi S aprile 1931 - Anno IX 


. 11 Ministro: Bortan 
(1677) 
——_ii‘ia{ii:kiiikfikkikiiim_t.teimgto_ 


DECRETO MINISTERIALE 17 aprile 1931, 


Costituzione della Commissione incaricata dell'esame e del 
parere sylie domande d’importazione di materiali radioelettrici, 


ù 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


. Visto l'art, 2 della legge 8 gennaio 1981, ti. 234, che . 
stabilisce il rilascio da parte del Ministero delle comunica« 
zioni di speciale autorizzazione per Vimportazione di ‘mate« 
riali radioclettrici; 

‘Considerata la opportunità di affidare ad apposita Com. 
missione di esperti, composta dei rappresentanti dei Mini« 
steri delle comunicazioni e delle finanze, l’esame delle do- 
mande e di dare un parere in proposito; 


Decreta : 


® costituita una Commissione, con incarico di esaminare 

le domande di importazione di materiali radioelettrici e di 
fare conoscere il proprio parere sulle istanze stesse, costi- 
tuita dai seguenti componenti: . 

Borriello gr. uff. on. Biagio, membro del Consiglio di 
amministrazione delle poste e telegrafi, presidente; 

Gorio ing. comm. Tullio, ispettore tecnico superiore del- 
l’Amministrazione delle poste e telegrati, membro; i 

Montefinale cav. uff. Gino, reggente la divisione 4* (Ra< 
dio) del Servizio telegrafi, membro; 

Zappalà dott. comm. Giovanni, capo divisione presso il 
Ministero delle finanze, membro ; 

Degan cav. uff. Gerolamo, 


ispettore radiotelegrafico, 
membro. « 
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In: caso ‘di assenza, il comm. Zappalà Giovanni e il co- 
mandante Montefinale Gino saranno rispettivamente sosti. 
tuiti dal cav. Gilberto Coletti, ispettore del Ministero delle 
finanze, e dal cav. uff. dott. Silvio Andreassi, capo sezione 
presso il Servizio telegrafi. 

La Commissione si radunerà normalmente due volte ogni 
mese, ed in tutti i casi in cui ciò risulterà necessatio. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addì 17 aprile 1931 - Anno IX- 


Il Ministro per le comunicazioni: 
CIANO. 
Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI, 


Registrato alla Corte dei conli, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 
Registro n. 8 Uff. risc. Poste, foglio n. 13. — VESPIGNANE. 


(1694) 


DECKETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 500 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le dieposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle tamiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192, 
che approva le istruzioni per la esecuzione ciel Regio de- 
ereto-lesge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cucieh Nicolò, figlio del fu Giovanni e 

della fu Maria Muscardin, nato Shicina di Cherso Pil giu- 
gno 1866, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for. 
ma italiana di « Cucci », 
. Con la presente determinazione. viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla mogiie Cucich Do- 
menica fu Giovanni e fu Giovanna Benvin nata a Sbicina 
11 marzo 1868, ed ai figli, nati a Sbicina: Antonio, il 16 lu- 
glio 1896; Nicolò, il 2 aprile 1890; Maria, il 2 maggio 1905; 
Domenico, il 24 settembre 1908. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istmzioni anzidette, 


Pola, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxe LeoxE. 


(938) 


N. 501 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 


tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 2. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il cognome «del sig. Cucich Nicolò, figlio del fu Nicolò e 
della fu Benvin Francesca, nato ud Aquilonia di Cherso il 
27 gennaio 1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel- 
la forma italiana di « Cnucci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Soldicich 
Filomena fu Marco e fu Maria Vodarich nata a San Giovan. 
ni di Cherso il 28 maggio 1872, ed ai figli, nati ad Aquilonia: 
Giacomo, il 25 luglio 1907; Antonia, 1°8 ottobre 1912; Ni. 
colò, il 13 ottobre 1914. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, aldì 22 febbraio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Lroxe Leoxe. 
(939) ; 


ne n 


CONCORSI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Concerso a quattro posti di alunno d’ordine 
presso il Consiglio di Stato, 


IL. CAPO DEI, GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il regolamento per l'esecuzione della legge sul Consiglio 
di Stato approvato con R. decreto 26 giugno 1924, n. 1055; 

Visto il RR. decreto 30 settembre 1922, n. 1200;. 

Visto il R decreto 11 novembre 1923, n, 2395, 
riazioni; 

Visto il Ik. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48; 

Visti j Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n, 1457, e 24 luglio 1920, 
n. 1088; 

Vista la legge 30 diecmbre 1929, n. 2201; 

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733; 

Visto il R. decreto 23 marze 1931, che autorizza, in via eccezio- 
nale, la assunzione di quattro alunni di ordine presso il Consiglio di 
Stato; 

Considerato che non vi è personale avventizio che a termini 
dell'art. 1 del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, abbia titolo per 
l’ammissione al primo concorso da bandire per la carriera del 
gruppo € del Consiglio di Stato; 


e successive va- 


Decreta: 
Art. 1. 
È indetto un concorso per esame per l'ammissione di quattro 


alunni d'ordine in prova presso il Consiglio di Stato, secondo le 
norine stabilite nelle disposizioni sopra citate e nelle seguenti. 
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Art. 2. 


Possono prendere parte al coricorso soltanto: 

1° gli agenti subalterni, invalidi di guerra, di qualsiasi ruolo, 
eccetto quelli del personale ferroviario, i quali siano forniti dj uno 
dei titoli di studio indicati nel successivo art. 3, n. 6, 0, altrimenti, 
ubbiano esercitato, almeno per un anno, alla data del 30 dicem 
bre 1929, attribuzioni proprie del personale di ruolo di gruppo C e, 
inoltre, siano dal proprio Consiglio di amministrazione giudicati 
meritevoli di parteciparvi; 

2° coloro che, alla data del 18 dicembre 1930, si trovino in pos- 
sesso di uno dei titoli di studio richiesti dal presente decreto ed 
upparterigano, alla stessa data, ai ruoli del personale subalterno 


delle Amministrazioni statali, considerate nello ordinamento gerar- o 


chico di cui al R, decreto 11 novembre 1923, n, 2395, e successive 

Inodificazioni, comprese quelle aventi ordinamento autonomo, 
Possono, peraltro, essere ammessi al concorso anche quelli fra 

i candidati di cui al n. 2 del presente articolo che, pur essendo 


sprovvisti del titolo di studio prescritto, esercitino, almeno dal 18 di- . 


cembre 1923 presso il Consiglio di Stato le attribuzioni proprie del 
personale del ruolo del gruppo € del Consiglio di Stato e, inoltre, 
siano dal proprio Consiglio di amministrazione giudicati meritevoli 
di parteciparvi, ' i 


Art, 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da 
bollo da I. 5, saranno presentate alla Prefettura della Provincia 
nella quale i candidati risiedono, e dovranno pervenire al Ministero 
dell'interno, ufficio del personale, non oltre il termine di due mesi 
dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta 
Ufficiale del Regno, 

A corredo delle domande saranno uniti i seguenti documenti: 

1° copia dello stato matricolare; 

._ R° atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale © 
dal pretore del mandamento nella cui giurisdizione si trova il Co- 
mune dal quale gli atti provengono; 

3° certificato di un medico provinciale o militare 0 dell’ufti- 
ciale sanitario del Comune rilasciato da non più di tre mesi prima 
vella data del presente decreto da cui risulti che il candidato è 
di sang e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni 
che infiuistiino sul rendimento del servizio. 


Il certificato medico dovrà ‘essere legalizzato dal Prefetto, se è 


rilasciuto da un medico «provinciale, dalle superiori autorità mili- 
tari, se è rilasciato da un medico militare, e dal podestà, la cui 
firma sarà autenticata dal Prefetto, se il certificato verrà rilasciato 
dall'ufficiale sanitario. 

L'Amministrazione potrà. eventualmente sottoporre i candidati 
alla visita di un sanitario di sua fiducia. 

I candidati, invalidi di guerra oc minorati per la causa nazio- 
nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria 
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15, 

I candidati ex combattenti od irivalidi di guerra produrranno 
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno- 
tati dalle benemerenze di guerra, 

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli 
degli invalidi di guerra, le vedovo e le sorelle nubili dei caduti in 
guerra o per la causa itazionale, dovranno dimostrare la loro qua- 
lità mediante certificaiv del podestà del Comune di doinicilio 0 della 
loro abituale residenza; 

40 stato di famiglia, da rilasciarsi da! podestà del Comune 
ove il candidato ha il suo domicilio; 

5° fotografia con la firma da autenticarsi dal podestà o dal 
notaio quando il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

6° diploma originale, © copia autentica, di licenza ginnasiale 
o di licenza dall'ex scuola tecnica, o di licenza dalla scuola’ com- 
plementare, 0 di licenza da scuola professionale di 2° grado, oppure 
gtiestato comprovante l'ammissione al licco o al corso. superiore 
dell'Istituto tecnico 0 a quello dell'Istituto magistrale, secondo l'or- 
dinamenio della legge 6 maggio 1923, n. 1054; 

7° tessera di iscrizione al P. N F. 
che ne sono in possesso, È 

Gli aspiranti non provvisti di uno dci titoli di studio avanti 
indicati, ma che abbiano tuttavia titolo 4 partecipare al concorso, 


‘ 


a termini dell'art. 2 del presente decreto, dovranno unire alla do- : 
manda apposito certificato da rilasciarsi dal competente capo di |; 


ufficio, da cui risultino specificate Je qualità dei servizi cui vennero 
addetti dal dicembre 1928 e la durata dei servizi stessi, 


I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni . 


delle leggi sul bollo. 


Non è consentito di fare riferimento a documenti esistenti presso - 


altre Amministrazioni dello Stato anche se dipendenti del Mini- 
stèfò dell'interno, salvo pel titolo originale di studio. ei 


da parie degli aspiranti | 
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Sono dispensati dal produrre copia dello stato matricolare gli 
agenti subalterni dell'Amministrazicne civile dell'intérrio? 


Arl. 4, 


Non saranno ammessi al coycorso i candidati che faranno. per- 
venire la domanda e ì documenti oltre il termine prescritto o li in- 
vieranno non coinpleti o non regolari, È 

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministe. 
riale non motivato ed insindacabile, i 


Art. 5. 


L'esame consicià di due prove scritte e di una orale e’ avrà 
luogo in Roma in base al progianima annesso al presente decreto. 

Gli esami scritti si svolgeranno nei giorni 24 e .25 del mese di 
giugno 1931. e aa a e 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'era e del 
fuogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali saranno 
tenute. 


Art, 6. 
I posti messi a concorso saranno assegnati, tenute presenti le 
proporzioni e Je modalità stabilite dall’ari. 3 del R. decreto 18 di- 
cembre 1930, n. 1733, 


Roma, addi 31 marzo 1931 - Anno IX 


p. IL Ministro: ARPINATI, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie: 
I° nozioni elementari di diritto costituzionale ed ammini- 
strativo; 
2° a) nozioni di storia civile d’Italia dal 1821; ) 
b) nozioni di storia letteraria italiana (conoscenza dei prin- 
cipali scrittori); 
c) nozioni di geografia fisica e politica dell’Italia. 
Le prove scritte saranno due e verteranno sulle materie di cui 
Qi nn. 1 e 2, lettere a) e b), del programma stesso. 
La prova orale verterà su tutto il programma stesso, 
I candidati ammessi agli esami orali dovranno dare prova di 
sapere correttamente e celermente adoperare la macchina da scrivere. 


p. IL Ministro: ARPINATI, 
(1693) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, 1 - PORTAFOGLIO . 


N. 83. 
Media dei cambi e delle rendite se 
del 17 aprile 1931 - Anno IX ; 
n—_____eoe="—8_%89 rm» _r———_—————20n%% 


Francia , < + a è a 74,67 Oro . . è +0 è , 368.50 
Svizzera - . è... 267.85 Belgrado . .. ... 33.58 
Londra - +... +. 92.779 Budapest (Pengo) . 3.531 
Olanda . ,,.,. m_GGr Albania (Franco oro). £68 — 
Spagna +9 0 0 + 193.57 Norvegia . Dro 5.105 
Belgio \_G5t Russia (Cervonetz) 98 — 
Ei e siii sa Svezia ‘n ge Aa119 
Berlino {Marco oro) 4.55 Polonia (Sloty) . .-, 214 — 
Vienna (Schillinge) , 2.658 Danimarca < .-, , .-. 5.105 
Praga”... 0. 56.58 706 S 
Romania . 0... 11.35 Rendita 3.50 % . . . 72.50 
{Oro 14.405 Rendita 3.50 % (1902). 608 — 
Peso Argentino) carta 6.225 | Rendita 3 % lordo . 43.825 
New York . . .. . 19.098 Consolidato 5 % 83.125 
Dollaro Canadese. , 19.08 Obblig. Venezie 3.50 %. 80.05 


1768 


————————_____TTTTT—TT __0v0t2z<<ZTTz<—8Tààà 


MINISTERO DELLE FINANZE: 


Pubblicazione dei ruoli di anzianità, 


In osezuzione cd agli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicci. 
bre 1923, n. 2960, si rende noto che sono stati pubblicati 1 ruoti di 
anzianità del persenale dell'Amministraziorie centrale e delle inten 
‘denze di finanza, Avvocatura «dello Stato, Ragioneria generale dello 
Stato, e di quello dipendente dalla Direzione generale delle pensioni 
di guerra, secondo la situazione al 1° gennaio 1931, 


(1681) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBINO PUBBLICO 


Tramutamento di titolo, 


(ta pubblicazione). Avviso n dll. 

È stato chiesto il lramutamento in cartelle al portatore del cer- 
‘tificato di rendita consolidato 5% (1861) n. 1.020.581 di annue 1, 1080 
intestato a Prister Edgardo-Samue], Guido-Felice e Ettore Leone di 
Simone, minori sotto la patria potestà del padre, domiciliati in Gra- 
disca dell’Isonzo con vincolo di usufrutto vitalizio a favore di An- 
geli Augusta fu Felice, moglie di Prister Simone. 

Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di comparti. 
menti semestrali (3a e 4 pagina del certificato) si diffida chiunque 
possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 “el 
regolamento sul debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb- 
braio 1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione. previo 
cambio per conversione del titolo suindicato con quello del conso- 
lidato 3,50 % n. 235.903 di annue I. 706. 


Roma, 4 aprile 1931 - Anno IX. 


Il direttore generale : CIARRUCCA. 


(1659) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico. 


(1a pubblicazione), Elenco n. 121. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto 
‘Indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 

Numero ordinale poriato dalla ricevuta: 145 — Data: 12 novem- 
bre 1927 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza «i finanza 
di Cosenza — Intestazione: Pota Rosa fu Pasquale — Titoli del 
Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: 24,50, consolidato 3,50 %, 
con decorrenza J° gennaio 1927. 

Ai termini dell'art, 230 del regolamento 19 febbraio 191t. n. 208, 
sì diffida chiunque possa avervi inicresse, che trascorso In Muse 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun 
Yulorc. 


Roma, 11 aprile 1931 - Anno IX. 


A Il direltore generale: CIARROCCA. 
(1660) - 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per restituzione di titoli di rendita. 
"ia pubblicazione). Avviso n, 116. 


< ba-sienora De Nicola Carmela di Alfonso moglie di Gioia Eur 
nio, domiciliata in Napoli presso d'uvv. Ferdinando Spasiuno in via 
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SU Feresella degli Spagnoli, n. 28, con atto notificato mediante rac- 
comandata con ricevuta di ritorno dell'Ufficio postale n. 2 di Napoli 
li data 28 ngosto 1930, ha, ai sensi dell'ari. 88 del regolamento gu 
nerale sul Debito pubblico, diffidato detto marito, domiciliato in 
Torre del Greco Villa Laudiero a S. Gennariello, a restituirie entro 
il termine di leggo il certificato nominativo consolidato 3,30 %, 
n 776673 di L. 1050, a lei intestato ron vincolo dotale, facendo le 
altre avvertenze di rin all'articolo predetto. 

Ai termini del ripetuto articolo “S_ del regolamento generale sul 
Debito pubblico 19 febbraio 4911 n. 298, si notiiica che, trascorso 
il termine di sci mesi dalla data «della prima pubblicazione del pre 
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale senza la consegna del predetto 
certificato e senza che siano intervenute regolari apposizioni, I cer- 
tificato stesso sarà ritenuto di nessun valore € l'Amministrazione 
darà corso alla domanda di rinnovazione presentata dalla signora 
De Nicola Carmela. 


Roma, 11 aprile 1931 - Anno IX. 


H direttore generale: CIARROCCA. 
(1661) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONUPULI DI STATU 


Ruoli di anzianità, 


Agli effetti ed ai sensi dell'art. 9 del R, deercto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, sullo siato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra. 
zione dello Stato, L'Amministrazione autonoma dei monopoli di State 
ha provveduto alla pubblicazione a stampa dei ruoli di anzianità 
dei propri impiegati secondo Ja situazione al 1° gennaio 1931-1X. 


Roma, addi 10 aprile 1931 - Anno IX. 
(1662) 


o 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario 
di Padova. 


Si comunica che con R. decreto 18 marzo 1931, registrato alla 
Corte dei conti adilì 3 aprile 1931 (registro n. 2 Interno, foglio n. :33) 
il signor ing. Annibale Mazzarotti è siato i.ominato componente del 
Consiglio provinciale sanitario di Padova pel triennio 1930-193% in 
sostittizione del signor ing. Guido Brian, dimissionario, 


(1682) 


Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario 
di Miiano. di 


Si comunica che con R, decreto 21 marzo 1931 (registrato alla 
Corte dei conti addi 3 aprile 1931, registro n. ? Interno. foglio n. 34) 
i sigior prof. dott. Enrico Ronzani è stato nominato componente 
del Consiglio provinciale sanitario di Milano pel triennio 1930-1932 in 
sustituizione del signor prof, Cesare Cattanco. 


(1683) 


Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario 
di Cagliari. 


Si comunica che con R. decreto 21 marzo 1931 (registrato alla 
Corte dei conti addi 3 aprile 1931, registro n. 2 Interno, foglio n. 20° 
ìl signor prof. doit. Agostino Castelli è stato nominato componente 
del Consiglio provinciale sanitario di Cagliari pel triennio 1930-932 in 
sostituzione del signor prof, dott, Giovanni i'etagnani. 


(1684) 


e e A i e iii iii rin 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi Enrico, gerente 


E Lu _ 
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